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1. NOTE GENERALI 
 
Giampiero Sciortino è nato a Roma il 21/06/1964. 
 
Ha conseguito il diploma di maturità classica con votazione 60/60 nell’anno 1982/1983. 
Ha conseguito il diploma di laurea cum laude in Ingegneria Civile sezione Idraulica nel Luglio del 
1990 presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università degli studi di Roma La Sapienza, discutendo la 
tesi  "Problemi di moto vario nelle correnti a superficie libera". 
Nel 1991 consegue l'abilitazione alla professione di Ingegnere presso la Università di Roma "La 
Sapienza". 
Nel 1991 risulta vincitore del concorso per l’ammissione al corso di Dottorato di Ricerca in 
Ingegneria Idraulica VI ciclo presso l' Università degli Studi di Napoli "Federico II". Nel 1994 
consegue il titolo di Dottore di Ricerca discutendo la tesi "Evoluzione Dinamica di Moti di Larga 
Scala: Modello per la Simulazione Numerica". 
Nel 1996 risulta vincitore del concorso ad un posto di ricercatore nel settore disciplinare H01A 
presso l' Università degli Studi di Roma Tre. Prende servizio 1/11/1996 come ricercatore 
universitario presso il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile dell’ Università degli Studi di 
Roma Tre. Nel 1999 viene confermato nel ruolo di ricercatore. 
Nel novembre 2003 acquisisce l’idoneità come professore associato in una procedura di valutazione 
comparativa per un posto di professore associato, indetta dall’Università di Bari nel settore 
scientifico disciplinare ICAR/01 Idraulica. Prende servizio il 1/03/04 come professore associato non 
confermato presso il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile dell’ Università degli Studi di 
Roma Tre. Finito il triennio 1/03/04-1/03/07 viene confermato come professore associato.  
 
 
 
 
2. ATTIVITA’ DIDATTICA 
 
DIDATTICA UFFICIALE UNIVERSITARIA 
 
Nei primi tre anni di servizio nel ruolo di ricercatore presso la facoltà di Ingegneria dell’ Università 
degli Studi di Roma Tre l’attività didattica è consistita in: 
 
esercitazioni inerenti al corso di Idraulica per Ingegneria Civile, docente Prof. Mario Moranti (aa. 
1996/97, 1997/98, 1998/99). 
 
Negli anni di servizio nel ruolo di ricercatore confermato presso la facoltà di Ingegneria dell’ 
Università degli Studi di Roma Tre l’attività didattica è consistita in: 
 
esercitazioni inerenti al corso di Idraulica per Ingegneria Civile, docente Prof. Mario Moranti (aa. 
1999/00, 2000/01, 2001/02). 
 



supplenza  del corso di Idrodinamica nel corso di Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica 
(aa. 1999/00, 2000/01). 
 
supplenza  del corso di Idrodinamica nel corso di Laurea in Ingegneria Meccanica nuovo 
ordinamento (aa. 2001/02, 2002/03). 
 
supplenza  del corso di Meccanica Computazionale nel corso di Laurea specialistica in Ingegneria 
per la Protezione del Territorio dai Rischi Naturali (aa. 2003/2004)  
supplenza  del corso di Idraulica II (sec. Modulo) nel corso di Laurea in Ingegneria Civile (aa. 
2003/2004).  
 
supplenza  del corso Applicazioni Idrauliche nel corso di Laurea in Ingegneria Civile (preesistente 
ordinamento Didattico) (aa. 2003/2004) .  
 
Dal 2004 ha come compiti didattici i corsi di: 
 
Idrodinamica del Trasporto Solido nel corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per la Protezione 
del Territorio dai Rischi Naturali  
. 
Meccanica Computazionale nel corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per la Protezione del 
Territorio dai Rischi Naturali  
 
 
ALTRE ATTIVITA’ E INIZIATIVE DIDATTICHE 
 
Ha fornito il proprio contributo alla didattica della Facoltà con ulteriori attività: 
 
ha effettuato seminari su argomenti monografici relativi alla attività didattica e di ricerca. 
 
ha fornito un’intensa attività di supporto ed assistenza agli studenti relativamente ai menzionati 
corsi di Idraulica ed Idrodinamica 
 
ha preso parte, in qualità di membro, alle commissioni d’esame dei corsi menzionati 
 
ha preso parte, in qualità di membro, a varie commissioni di laurea inerenti le lauree in Ingegneria 
Civile, sia di primo che di secondo livello 
 
ha preso parte, in qualità di membro, alla commissione per l’orientamento universitario inerente la 
laurea in Ingegneria Civile (aa. 2001/02,2002/03, 2003/04,2004/05) 
 
E’ stato membro della Commissione giudicatrice per la valutazione comparativa ad un posto di 
ricercatore universitario per il settore scientifico-disciplinare H01A-Idraulica – tenutasi presso la 
facoltà di Ingegneria dell’Università di Napoli Federico II (anno 2003). 
 
svolge dal Settembre 2004 il ruolo di coordinatore Dipartimentale per gli scambi Erasmus, nel 
Dipartimento di Scienze dell’ingegneria Civile di Roma Tre. 
 
ha preso parte, in qualità di membro, alla commissione per il conferimento del titolo di Dottore di 
Ricerca in Scienze dell’Ingegneria Civile per il dottorato del XVI ciclo (Ottobre 2004). 
 



E’ stato relatore delle seguenti tesi di laurea: 
 
Analisi di processi di moto vario in canali a superficie libera, candidato Marco Ruzza, anno 
accademico 2003/2004, (tesi di laurea di primo livello) 
 
 Moto vario bifase in condotte in pressione: modello teorico e validazione sperimentale, candidato 
Giovanni Dell’Aglio, anno accademico 2004/2005 (tesi vecchio ordinamento) 
 
Misure di campo a valle di una soglia seguita da platea rigida , candidato Giorgio Giannone, anno 
accademico 2005/2006 (tesi di laurea vecchio ordinamento) 
 
Evoluzione storica relativa ai criteri di progettazione di serbatoi cilindrici, candidato Andrea 
Casaccia, anno accademico 2006/2007 (tesi vecchio ordinamento) 
 
E’ stato infine relatore di quattro tesi di laurea, nell’ambito della Laurea Magistrale in Ingegneria 
per la Protezione del Territorio dai Rischi Naturali, relative ai seguenti argomenti: Scavi 
localizzati, Correnti di gravità,  Debris Flows. La tesi relativa ai Debris Flows è fatta in 
collaborazione con l’Università Politecnica della Catalogna (UPC). 
 
3. ATTIVITA’ SCIENTIFICA 
 
SCHEMA SINTETICO DELLE LINEE DI RICERCA 
 
L’ attività scientifica si è sviluppata in un ambito tematico che comprende argomenti di ricerca 
dell’idraulica e della meccanica dei fluidi. In particolare lo studio si è articolato su sei principali 
linee di ricerca:  
 

a) Evoluzione Dinamica di Strutture di Larga Scala in flussi di scia  
b) Correnti a Superficie Libera 
c) Moto di un fluido incomprimibile (omogeneo o stratificato) in un contenitore in 

movimento 
d) Scavi localizzati a valle di soglie 
e) Correnti in pressione con sviluppo di aeriforme 
f) Simulazione numerica e sperimentale di correnti di gravità 
g) Simulazione numerica e sperimentale di onde solitoniche in fluidi stratificati 

 
Relativamente alla linea a), tale studio ha lo scopo di analizzare la dinamica delle strutture di larga 
scala, ovvero gli aspetti macroscopicamente più significativi di deflussi vorticosi di interesse 
tecnico mediante l' utilizzo di sistemi dinamici non lineari a bassi gradi libertà. Questo filone di 
ricerca è stato sviluppato definendo opportuni modelli matematici di evoluzione delle suddette 
strutture e confrontandone le simulazioni numeriche direttamente con dati sperimentali. 
Relativamente alla linea b), tale studio ha lo scopo di definire opportuni modelli di evoluzione per 
correnti a superficie libera, che, con un accettabile costo computazionale, permettano di simulare 
processi dinamici di interesse per l' Ingegneria Idraulica. In particolare tale studio si propone di 
definire opportuni modelli di chiusura adatti a simulare le interazioni fra campi risolti e non risolti 
nell’ambito di equazioni che sono state sottoposte ad operazioni di media temporale e/o spaziale. 
Relativamente alla linea c), tale studio si propone l’analisi di fenomeni di Sloshing di liquidi all' 
interno di contenitori sottoposti ad oscillazioni dovute a rotazione del contenitore stesso. Tale studio 
è stato effettuato sia dal punto di vista sperimentale sia da quello teorico, mediante l' utilizzo di 



nuovi modelli matematici basati su opportune tecniche variazionali. L’analisi di tali fenomeni è 
stata effettuata sia nel caso di un solo liquido omogeneo sia nel caso di fluidi stratificati. 
Relativamente alla linea d), tale studio ha lo scopo di simulare, con prove di laboratorio, fenomeni 
di erosione localizzata a valle di soglie e utilizzare tali dati per la validazione di modelli matematici 
finalizzati alla descrizione dell’evoluzione spazio-temporale dello scavo.  
Relativamente alla linea e), tale studio ha lo scopo di simulare con opportuni modelli matematici 
fenomeni di moto vario in pressione con sviluppo di areiforme. Tali simulazioni sono validate con 
dati sperimentali reperiti in letteratura.  
Relativamente alla linea f), tale studio ha lo scopo di simulare con opportuni modelli matematici e 
prove sperimentali effettuate nel laboratorio di Idraulica di Roma Tre, fenomeni di evoluzione 
dinamica di correnti di gravità. 
 
 

 
DESCRIZIONE DELLE LINEE DI RICERCA 
(Le citazioni tra parentesi quadrate si riferiscono all’elenco del punto 4.) 
 
Evoluzione Dinamica di Strutture di Larga Scala in flussi di scia 
 
Relativamente a tale linea di ricerca lo studio effettuato ha avuto lo scopo di analizzare la dinamica 
delle strutture di larga scala, ovvero gli aspetti macroscopicamente più significativi di deflussi 
vorticosi di interesse tecnico, mediante l' utilizzo di sistemi dinamici non lineari a bassi gradi 
libertà. Questo filone di ricerca è stato sviluppato definendo opportuni modelli matematici di 
evoluzione delle suddette strutture confrontandone le simulazioni numeriche direttamente con dati 
sperimentali. In particolare, durante il triennio del Dottorato di Ricerca è stato approfondito uno 
studio sia teorico che sperimentale sulla dinamica delle strutture di larga scala a valle di un cilindro 
investito da una corrente uniforme.  
Dal punto di vista sperimentale, all’interno di una cabaletta a ricircolazione, è stato montato un 
cilindretto con asse orizzontale ortogonale alla direzione del flusso e opportunamente immerso in 
una zona di profilo sensibilmente “piatto”. Le strutture vorticose di larga scala a valle del cilindro 
sono state studiate in regime di transizione. Mediante l’utilizzo sia di tecniche di visualizzazione e 
successiva digitalizzazione delle immagini, sia la misura puntuale dei campi di velocità mediante 
anemometria laser, è stata realizzata una estesa campagna di misure nella zona di scia detta near-
wake, atta a valicare il modello matematico definito nell’ambito della stessa tesi di Dottorato di 
Ricerca.  
Dal punto di vista teorico, è stato definito un originale modello matematico atto a descrivere 
l’evoluzione di disturbi sia bidimensionali che tridimensionali sovrimposti a flussi di base tipo 
shear-flows. Tale modello è stato validato sia simulando le condizioni sperimentali realizzate in 
canaletta di tipo bidimensionale sia utilizzando dati presi in letteratura di tipo tridimensionale. In 
particolare, nei lavori [3], [4],[11], utilizzando i dati sperimentali relativi al lavoro svolto nella tesi 
di dottorato di ricerca, si è studiato l’ effetto di piccole non-stazionarietà presenti nel flusso 
incidente l’ostacolo sulle strutture di scia. In [8], utilizzando l’analisi wavlet e il concetto di spettro 
condizionato, è stato possibile approfondire la natura del rumore presente nel flusso incidente il 
cilindro, per meglio modellarne l’effetto sulla dinamica di scia. Utilizzando invece dati sperimentali 
di altri autori relativi a strutture di scia tridimensionali, sono state simulate interazioni phase-locked 
di onde nella far-wake di un cilindro con un buon accordo fra il numerico e lo sperimentale 
[3],[5],[9],[11],[12]. In [10] viene in particolare approfondito, oltre al modello matematico, un 
nuovo criterio di risonanza proposto per la selezione di triadi risonanti che si è rivelato uno 
strumento operativo estremamente efficace per costruire, in base ad un numero limitato di 
informazioni sperimentali, sistemi dinamici non lineari a bassi gradi libertà idonei alla simulazione 



delle strutture di larga scala che si intendeva simulare. In[12], il già menzionato criterio di 
risonanza, da una singola triade di modi viene generalizzato ad un numero arbitrario di triadi 
accoppiate, validando il criterio stesso mediante la simulazione di un problema fisico in cui 
intervengono più sistemi triadici accoppiati. 
 
 
Correnti a Superficie Libera 
 
Lo studio delle correnti a superficie libera è di primario interesse nelle applicazioni dell’Ingegneria 
Idraulica. Il lavoro di ricerca condotto su tale argomento parte dalla elaborazione di un modello 
bidimensionale, in cui si tiene conto degli effetti legati alla turbolenza tramite una opportuna 
definizione della lunghezza di mescolamento [15] in correnti idriche gradualmente variate. Tale 
modello viene successivamente validato attraverso il confronto con dati noti di letteratura [20]. I più 
recenti sviluppi della linea di ricerca sulle correnti a superficie libera sono rappresentati dalle 
memorie [22], [27]. Nella [22] viene analizzato un particolare aspetto del modello di turbolenza 
, nella [27] vengono studiati i termini diffusivo dispersivi che derivano, nei classici modelli di 
shallow water, dalla integrazione rigorosa delle equazioni lungo la coordinata verticale. Tali termini 
sono importanti soprattutto nei flussi attorno ad ostacoli in quanto modellano scambi di quantità di 
moto altrimenti ignorate dalla classica formulazione alla shallow water. In tale lavoro in particolare 
viene proposto un nuovo modello di chiusura per i termini dispersivi basato su un approccio 
variazionale. 

 
 
Moto di un fluido incomprimibile (omogeneo o stratificato) in un contenitore in movimento 

 
Lo studio dello sloshing con un singolo fluido omogeneo o con un sistema fluido stratificato 
(costituito da due o più fluidi immiscibili) è argomento di notevole interesse sia teorico che 
applicativo. Lo studio di tale fenomeno viene in molti casi effettuato mediante l’utilizzo di modelli 
matematici che ipotizzano un moto a potenziale in un sistema di riferimento inerziale rispetto al 
quale il contenitore contenente il sistema fluido viene forzato a oscillare. Nelle memorie[16],[17], 
[19] viene illustrata una metodologia, basata su un approccio variazionale, che consente di 
descrivere il moto del liquido con un sistema di equazioni differenziali ordinarie non lineari. La 
novità di tale approccio metodologico consiste nel fatto che viene evitato il consueto sviluppo in 
serie delle equazioni rispetto alla elevazione della superficie libera, tenendo così in conto la reale 
nonlinearità del sistema. Inoltre nella memoria [19] viene presentata una innovativa tecnica di 
troncamento basata sull’utilizzo delle autofunzioni empiriche di Karhunen-Loeve, al fine di 
selezionare i modi che maggiormente contribuiscono alla dinamica evolutiva del sistema oggetto di 
studio. La novità è legata al fatto che tali autofunzioni non vengono direttamente utilizzate per 
decomporre la superficie libera, ma solo da tramite per ottenere informazioni sull’energia 
associabile ad altre autofunzioni utilizzate per descrivere l’evoluzione del sistema. 
L’approccio variazionale viene successivamente applicato al caso di sloshing di un sistema fluido 
stratificato costituito da due fluidi immiscibili sovrapposti [21]. Nella memoria [24] viene proposto 
un modello dissipativo per calcolare il debole damping delle onde di gravità in tale sistema fluido. 
Nella memoria [26] viene presentato un modello matematico completo per lo sloshing di un sistema 
fluido stratificato costituito da due fluidi immiscibili sovrapposti. In tale lavoro si tiene conto degli 
effetti dissipativi, trattandoli come forze genearalizzate dissipative nell’ambito della formulazione 
Lagrangiana adottata. Il modello viene infine validato attraverso una estesa campagna di misure 
sperimentali, le quali confermano la bontà dell’approccio metodologico seguito. Sempre in tale 
lavoro, viene adottata una originale tecnica numerica per tener conto del vincolo non evolutivo 
definito dalla condizione che esprime l’eguaglianza delle componenti delle velocità normale alla 



superficie di separazione dei due fluidi. Tale tecnica ha dato eccellenti risultati rendendo 
estremamente precisa l’integrazione numerica delle equazioni. Nelle memoria [29], viene definita 
una formulazione Hamiltoniana per le oscillazioni di un sistema fluido stratificato costituito da due 
fluidi immiscibili sovrapposti con superficie libera, che ha il vantaggio, rispetto alla formulazione 
Lagrangiana, di tener automaticamente in conto il vincolo non evolutivo di cui sopra, riducendo così 
il numero di variabili necessarie a descrivere la dinamica evolutiva del sistema. Infine nella 
memoria [39] le oscillazioni di un sistema fluido stratificato costituito da due fluidi immiscibili 
sovrapposti con superficie libera viene modellata con un approccio Lagrangiano e validata 
attraverso una estesa campagna sperimentale. 
 
Scavi localizzati a valle di soglie 
  
Lo studio dell’erosione localizzata a valle di strutture idrauliche immerse in correnti fluviali, è 
materia di notevole interesse sia teorico che applicativo. Una corretta progettazione di molte opere 
idrauliche, non può infatti prescindere dalla previsione di scavi localizzati indotti dalla presenza 
dell’opera stessa, scavi che possono minarne la stabilità. 
Su tale argomento, sono state effettuate ricerche in configurazioni relative a scavi localizzati a valle 
di soglie sommerse realizzate sul fondo di una canaletta a fondo mobile di laboratorio. Gli studi 
effettuati coinvolgono sia indagini sperimentali che modellistica-numeriche e relative simulazioni e 
confronti. In particolare nelle memorie [35][36][42] viene proposto un modello matematico per 
simulare l’evoluzione temporale di scavi localizzati (dovuti a getti di fondo) a valle di soglie. Nelle 
memorie [41][47][48] il modello matematico proposto in [42] viene utilizzato per valutare 
l’evoluzione spazio-temporale dello sforzo idrodinamico di fondo, utilizzando come input del 
modello l’evoluzione spazio-temporale dello scavo localizzato ottenuta mediante opportuna tecnica 
di analisi delle immagini.  
 
Correnti in pressione con sviluppo di aeriforme 
 
Il moto bifase liquido-aeriforme si verifica frequentemente durante i transitori di moto vario elastico 
negli impianti idraulici e ne influenza profondamente l’evoluzione. Lo studio in tale ambito ha 
avuto lo scopo di definire opportuni modelli matematici atti a tenere in debito conto l’effetto della 
presenza di areiforme nei transitori oggetto di interesse tecnico. Nelle memorie [37] e [38] si 
ipotizza che la fase aeriforme sia costituita da innumerevoli bolle di dimensioni piccole rispetto alla 
dimensione caratteristica della corrente e che tali bolle non interagiscano tra loro. E’ così possibile 
esprimere analiticamente le azioni scambiate dalle fasi in funzione delle dimensioni della bolla, la 
cui evoluzione viene descritta dall’equazione di Raleigh-Plesset.  
 
Simulazione numerica e sperimentale di correnti di gravità 
 
La genesi delle correnti di gravità è legata alla differenza di densità fra masse fluide che entrano in 
contatto fra loro. Questo contatto avviene sia per cause naturali (correnti marine, cuneo salino negli 
estuari, brezze, etc.) sia come risultato di attività umane (rilascio di masse di inquinanti nei corpi 
idrici o nell’atmosfera, rilascio di fluidi a temperatura diversa da quella del fluido ambiente, etc). 
Tale linea di ricerca ha avuto lo scopo di analizzare sia dal punto di vista sperimentale mediante 
opportune simulazioni di laboratorio, che dal punto di vista modellistico-numerico, l’evoluzione 
spazio-temporale di correnti di gravità. 
Gli esperimenti di laboratorio sono stati realizzati con il classico lock-exchange release experiment, 
in configurazione 2D [44] e 3D [43], [46], consistente nel porre a contatto, in condizioni di 
disequilibrio, due masse liquide con differente densità. La modellazione matematica si basa 
essenzialmente sull’ipotesi di shallow water e di immiscibilità delle due masse liquide. La numerica 



si basa sulla adozione di formulazioni integrali delle equazioni del moto [46]. Nella [49] viene 
utilizzata una tecnica numerica basata su un metodo ai volumi finiti, tecnica particolarmente 
promettente per la robustezza e la semplicità di implementazione. 
 
 

 
PROGETTI DI RICERCA E ALTRE ATTIVITA’ 
 
Progetti di ricerca     
 
Ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca:  
 

 PRIN 2002/2004 - Modellazione di processi idrodinamici in sistemi fluidi stratificati, di 
correnti a superficie libera e in pressione a celerità variabile, 

 Gruppo di ricerca di Dipartimento 2004. Modellazione teorico-sperimentale dei processi 
idrodinamici a contorno mobile, 

 Gruppo di ricerca di Dipartimento 2005. Fenomeni erosivi localizzati nelle correnti a 
superficie libera, transitori di moto vario nelle miscele bifase, moto di sistemi fluidi 
stratificati a frontiera libera in sistemi di riferimento inerziali e non inerziali, 

 Gruppo di ricerca di Dipartimento 2006. Fenomeni di scavo localizzato nelle correnti a 
superficie libera, correnti di gravità, sloshing di fluidi stratificati e moto vario di miscele 
bifase in pressione. 

 PRIN 2005. Nel 2005-2006 partecipa con l' unità operativa dell' Università di Roma Tre ad 
un progetto di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale dal titolo: "Scavi indotti da 
manufatti Idraulici in alvei fluviali". Responsabile nazionale Prof. Paolo Mele, 
responsabile unità locale Prof. Paolo Mele. 

 
 
Altre attività scientifiche 
 

E’ stato membro del comitato organizzatore e scientifico del XXX° Convegno di Idraulica e 
Costruzioni idrauliche, Roma 10-15 Settembre 2006 

 
 
 
Relazioni Internazionali 
 
In collaborazione con il dipartimento di ingegneria civile dell’Università Politecnica della Catalogna 
(UPC), è stata svolta una tesi relativa alla dinamica dei Debris Flows (colate detritiche) nell’ambito 
della Laurea Magistrale in Ingegneria per la Protezione del Territorio dai Rischi Naturali. 
 
Altre attività 
 
Svolge dal Settembre 2004 il ruolo di Coordinatore Dipartimentale per gli scambi Erasmus nel 
Dipartimento di Scienze dell’ingegneria Civile di Roma Tre. 
 
Il 6/02/06 fa parte della commissione per l’assegnazione di assegni di ricerca post-doc, 
banditi dal Dipartimento di Ingegneria Civile di Roma Tre.    
 
Attività scientifiche meno recenti 



 
Nel biennio 1997-1998 partecipa con l' unità operativa dell' Università di Roma Tre ad un progetto 
di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale dal titolo: "Processi Vorticosi, Turbolenti e 
Caotici: Applicazioni Impiantistiche ed Ambientali". Responsabile nazionale Prof. Guelfo Pulci 
Doria, responsabile unità locale Prof. Paolo Mele. 
 
Nell’anno 1999-2000 collabora al progetto di per la realizzazione di una canaletta di ricircolazione 
destinata al nuovo laboratorio di Idraulica del Dipartimento di Scienze di Ingegneria Civile. 
 
Nel 2000 partecipa con l' unità operativa dell' Università di Roma Tre ad un progetto di ricerca 
scientifica (di durata biennale) di rilevante interesse nazionale dal titolo: " Interazioni di flussi 
vorticosi e turbolenti con infrastrutture nella ingegneria idraulica". Responsabile nazionale Prof. 
Guelfo Pulci Doria, responsabile unità locale Prof. Paolo Mele. 
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